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Il Papiro Tulli è un testo sfuggente, che circola in una 
trascrizione geroglifica da un originale ieratico che si dice 
perduto, e attorno al quale sono fioriti numerosi interessi 
extra-accademici in virtù del suo contenuto: l'avvistamento di 
cerchi infuocati in cielo al tempo (forse) di Thutmosis III. Il 
volume ricostruisce la storia di questo curioso documento, 
oggi generalmente ritenuto falso, tra egittologia e ufologia, tra 
esoterismo e ipotesi complottiste, cercando infine di ritrovare 
la verità dietro la finzione: chi lo avrebbe creato, e per quale 
motivo? 

“Mai, come nel caso del papiro Tulli,  
tanto è stato scritto su un documento  

visto da così poche persone” 
(Paolo Cortesi) 


